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PERIOD IC O DELLA PARROCCHIA DI 

SAL CE BELLUNO 

L A P ASBUA E, UNA SCELTA 
E' già arrivata la Pasqua 

1992! 

E' la festa più solenne della 
cristianità. che interpella tutti 
i battezzati, praticanti e non 
praticanti. 

Non possiamo limitarci a 
celebrarla andando alla Mes
sa in questo giorno o anche 
con la confessione a norma 
de l 3° precetto della Chiesa 
che dice: «Confessarsi alme
nc una volta all 'anno e comu
nicarsi almeno a Pasqua ». 

Molti crmai non fanno nep
pure più questo. Eppure per 
un cristiano che non voglia 
venir meno alla sua dignità 
di uomo e di battezzato, non 
basta più . 

Nella Notte di Pasqua (che 
noi cominceremo alle 21.30 
di sabato santo) saremo invi
tati dalla Chiesa a rinnovare 
le nostre promesse battesi
mali. rinunciando al peccato, 
alle occasioni di male, alle 
compagnie equivoche e su
perficiali che ci tirano in bas
so. Quel giorno saremo chia
mati soprattutto a rinnovare 
la nostra adesione a Cristo 
Via Verità e Vita. ripetendo 
per tre volte : «Credo». 

Queste promesse possono 
essere ridotte ad una : AMA
RE IL PROSSIMO COME GE
SU' Cl HA INSEGNATO. 

Di questo abbiamo parlato 
tante volte , in chiesa , su que
sto notiziario. su l foglietto 
settimanale, come impegno 
costante per vivere la Parola 
ogni settimana. E' stato an
che l'impegno conclus ivo ed 

il frutto più evidente della re
cente Settimana Eucaristica 
Parrocch iale: VIVERE LA PA
ROLA DI DIO. 

Ma forse, dopo tanto tem
po, non abbiamo ancora ca
pito quell 'Amore (con la A 
maiuscola) di cui parla Gesù. 

. Bisogna anzitutto capire il 
MISTERO PASQUALE, i vari 
passaggi dell'Amore: patire
morire-risorgere, inteso come 
ricominciare ogni giorno. 

Tutti noi vogliamo costrui
re famiglie, comunità , società 
autentiche, belle. unite; ma 
come fare? 

Anzitutto non respingere le 
sofferenze quotidiane, non 

avvili rsi se ci sentiamo soli o 
abbandonati. soprattutto non 
giudicare e non lamentarsi : 

questo ci taglierebbe fuori 
da tutti. 

In secondo luogo «amare» 
queste «croci quotidiane» co
me Gesù crocifisso e offrirle 
a Lui come contributo d'amo
re per la crescita di una vita 
nuova , così come un chicco 
di frumento che sotto terra 
marcisce e sembra morire. 
ma rifiorisce invece in una 
abbondante spiga carica di 
vita. 

Terzo : costruire noi per pri
mi i veri rapporti. senza pre
tenderli da altri. 

Se faremo così , molti altri 
«risorgeranno» a vita nuova e 
il Risorto sarà in mezzo a noi. 

Allora sì che sarà PASQUA! 
Gesù risorto tra di noi! 

A tutti coloro ai quali arri
veranno queste righe. augu 
riamo una PASQUA così 

Sarà la migliore di tutta la 
vita. della nostra e di tutta la 
comunità parrocchiale. 

CRESIMA E PRIMA COMUNIONE 1992 
Fra non molti giorni. a ltri due avvenimenti arric

chiranno la vita della parrocchia: la CRESIMA di 16 
ragazzi e la 1' COMUNINE di 12 bambini. 
LA CRESIMA 
verrà amministrata dal nostro Vescovo la sera del 2 
maggio, alle ore 18.30 (non alle 19.00, come era stato 
preventivato) . 
LA PRIMA COMUNIONE 
solo alcuni giorni dopo, la mattina del 10 maggio, alle 
ore 10.30 . Anche per la 1" Comunione, occorr erà far 
at tenzione all'orario variato, perché di solito celebria 
mo alle 10.00, invece domenica 10 maggio, celebreremo 
alle 10.30. 
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La Settimana Eucaristica 
in parrocchia 

B -15 marzo 1992 

M~ns. Se rgio Buzzatti ci ha donato con sa pienza ed e ff icacia i tesori della 
Pa rola di Dio. 

Rileggendo i verbali del no
stro Consig lio Pastora le. ci 
siamo accorti che di settima 
na eucaristica da fars i in par
rccchia, ne parlavamo già !o 
scorso anno. ogni vo lta con 
nuovi partico lari e programmi 
sempre più precisi e detta 
gliati. fino ai «temi» che a
vrebbero arricchito i nostri 
incontri con la Parola di Dio 
e ai nomi di ch i sarebbe ve
nuto a parlarc i: Padre Stefa
no Pa letto, francesca no con
ventuale de l Santo di Paclova 
e Mons. Sergio Buzzatti di 
Belluno. nonché Silvano Mic
ia gestore di una libreria ad 
Agordo. Maurizio Tonet im
piega to tecn ico di Paese. Lu
ciana Toffolo segretaria di 
scuola da Treviso, Adelina 
(domestica) e Gianni (mecca
nico) da Lav is. Alejandro Nu
nez di Santiago del Cile e 
Licia, vedova di Mestre. 

Non occorre dire qui come 
abbiamo com incia to la setti
mana (col Vescovo nella Cat
tedra le di Belluno) o i pro
gra mmi in parrocchia: sono 
stati illustra ti abbondante
mente sul nostro notiziario di 
febbraio. 

Cosa dire? 

- il numero dei parteci
panti? Una ventina di ragazzi 
ed altrettanti bambini, per 4 
incontri nella settimana ; un 
centinaio di adu lti e giovani . 
tra pomeriggio e sera. per o
gni giorno da lunedì a sabato 
sera. per il mini-corso d i E
serc izi Spiritual i; 

il clima che ha caratteriz
za to questi incontri : una uni
tà. un silenzio. un atteggia
mentc di ascolto così intenso 
che metteva in attegg iamen-

to di stupore anche chi do
veva parlare o dire la propria 
esperienza ; 

- la novità del modo di 
trasmettere il messaggio di 
Gesù (Mons. Buzzatti e Padre 
Paletto) . la preghiera silen
ziosa o cantata davanti alla 
Eucaristia , la vita vissuta nar
rata da testimon i che per noi 
di vo lta in volta , son venuti 
da lontano a dire le grandi 
cose che Dio opera in noi e 
nella Chiesa ; 

- l'incanto (proprio così!) 
di molti di fronte ad un an
nuncio che a tan t i è sembra
to nuovo. una vera BUONA 
NOTIZIA. un VANGELO. 

- il desiderio di confron
ta re le cose sentite con la 
vita .... quella di alcuni testi
moni e quella propria ; 

- l'impegno a voler dar 
seguito a questa «Settimana», 
vivendo la Parola di Dio che 
di domenica in domenica ci 
viene donata durante la Mes
sa ... 

Questo ed altro che non 
sappiamo elencare, ha fatto 
della nostra «Settimana Eu
caristica » un momento stra
ordinario di Grazia. una ec
cezionale occasione di in 
contro con Dio e con la Sua 
Parola . 

Ring raz iamo il Buon Dio di 
averci fa tto questo dono ed 
il Vescovo. che - volendo per 
la Diocesi di Belluno-Feltre il 
Congresso Eucaristico - ci ha 
messi nell'occasione di offri
re a tutti una opportunità di 
fede che non sarà facile ripe
tere in seguito 

Il Consiglio Pastorale 

Ci basti r ilevare alcuni a
spetti di una settimana stra
ordinaria, per dare lode a Dio 
e per ch iedere che quanto ci 
ha donato non vada disperso. 
Sarebbe grave. 

~lejandr~ ~urìez di Sa ntiago de l Cile, una delle sette pe rso ne che di sera 

di~ s~ra c1 I iaSnno raccontato que llo che Dio ha ope rato in loro cercando 
1 vive re a ua Parola . ' 

Il popolo di Dio 
ha per legge 
l'amore 

In tutto il Vangelo 
non si trovano parole 
più chiare e più forti 
di q:ueste. 
Esse espongono 
in modo inequivocabile 
la volontà di Gesù: 
alo vi dò un 
comandamento nuovo: 
amatevi gli uni gli altri. 
Amatevi come 
io vi ho amati" (Gv. 13, 34). 
Non è soltanto 
un'esortazione, 
ma un comando 
che richiama l'esempio 
stesso di Gesù, 
il qua le avendoci amati 
«ci ha amati sino alla fine" . 
Siamo di fronte 
ad un amore totale, 
gratuito, sofferto. 
Verso la Pasqua , 
per celebrare Pasqua, 
impariamo ad amare 
come Lui ci ha amati. 

VIENI, SIGNORE , 

non sorridere 
dicendo che sei qià 
t ra noi. 

Sono m ilioni coloro 
eh.e non ti conoscono 
e a che coso serve cono-

scerti ? 

A che seme lo. tua venuta 
se ]"!r i tuoi 
la vzta ccJZthua sempre così 

uguaie? 

Convertici . 

Che i l luo messaggio 
si faccia come carne della 

1w .': ira carne, 
~anque del ?<ostro sangue, 
ragione d'essere della nostra 

vita. 

C'ie ci strappi dalla tran-
quillità , 

dalla "buona coscienza". 

Che sia esigente, scomodo, 
perché non c'è altro prezzo 

da pagare 
perché ci porti la pace pro

fonda, 
la pace diversa, la tua pace ... 

(HELDER CAMARA) 
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VIVIAMO INSIEME 
LE FESTE PASQUALI 
12 a prile : DO'.\'IENICA DELLE PALME 

Ore 10.00: Benedizione dell'Olivo e S. Messa con 
lettura della Passione del Signore 

Ore 18.00: Un'ora di adorazione per tutti 

13 aprile: LUNEDI' SANTO 

Ore 18.00: Ora di adorazione silenziosa - Confes
sioni 

Ore 19.00: S. Messa e meditazione 

H aprile:: ì.\V\RTEDI' SANTO 

Ore 14.30: Breve adorazione per i ragazzi delle 
Elementari - Confessioni 

Ore 18.00: Ora di adorazione silenziosa - Confes
sioni 

Ore 19.00: S. Messa e meditazione 

15 aprile: MERCOLEDI' SANTO 

Ore 14.30 : Breve adorazione per i ragazzi delle 
Medie - Confessioni 

Ore 18.00: Incontro coi Giovani - Adorazione 
Ore 19.00: S. Messa 

16 aprile : GIOVEDI' SANTO 

Ore 9.00: In Cattedrale a Belluno, S. Messa del 
Crisma col Vescovo e tutti i sacerdoti 
della diocesi di Belluno-Feltre, ed il 
gruppo dei chierichetti. 

Ore 19.00: S. Messa della Cena del Signore - Re
posizione dell'Eucaristia - Adorazione 
personale 

Ore 21 : Ora Santa con partecipazione dei gruppi 
(catechismo - assistenza - cori - consi
gli parrocchiali ecc.) 

E' la giornata in cui si raccoglie il ccPane per amor 
di Dio» 

17 aprile : VENERDI' SANTO 

Ore 8.00: Riprende l'adorazione silenziosa all'al
tare della reposizione 

Ore 15.00: Via Crucis (non suonano le campane) 
Ore 19.00: Liturgia della Passione - Adorazione 

della Croce - Comunione - Processione 
(Digiuno ed astinenza) 

18 aprile : SABATO SANTO 

Giornata dedicata alle Confessioni: il parroco sarà 
disponibile a tutte le ore. 
Ore 21.00: Solenne Veglia Pasquale, con benedi

zione del fuoco, del cero, dell'acqua 
battesimale, S. Messa della Risurrezio
ne (e suono delle campane) 

N .B. : L a scelta delle ore 21.30 non è scelta arbitra
ria: secondo le indicazioni del calendario liturgico, 
prima di quest'ora non si può (ed è logico) comin
ciare la liturgia della NOTTE. 

19 aprile: PASQUA DI RISURREZIONE 

Ore 8.00: Prima S. Messa 
Ore 10.00: Santa Messa solenne 

20 aprile: LUNEDI' DELL'ANGELO 

Ore 9.00: Santa Messa dello sportivo - la Boccio
fila Quadrifoglio e della " Piave", in 
m emoria di Carlo Fontanive. 

Il cav. uff. 
Mario Dell' Eva 
Chi potrà dimenticare i 18 

anni di Presidente di Mario 
Dell'Eva? O i 30 anni di inte
ressamento per le vicen
de liete o tristi, fac ili od im
pegnative che hanno caratte
rizzato la vita dell asilo di 
Sa Ice? 

Insieme con altri, alcuni 
purtroppo defunti, ma altri 
ancora in piena vitalità, ha 
visto nascere e crescere que
sta (<creatura», sognata evo
luta con tenacia e grandi sa
crifici da una parrocchia pie
na di vita e di grandi interes
si, insieme con i loro pastori, 
don Fortunato Larese dappri
ma e don Ettore Zanetti e 
don Gioacchino Belli poi. 

lo, Case per anziani e Opere 
parrocchiali. Non sono molte 
le parrocchie dalla modesta 
dimensione della nostra ad 
essere dotate di un centro di 
vita così organico e comple
to. E il tutto grazie alla soler
te opera non solo dei parroci 
passati , ma anche di persone 
che hanno dato tempo, lavo
ro. preoccupazioni ecc. sen
za t regua e misura. Non fac
ciamo nomi, nella coscienza 
che senza volerlo ce ne sfug
girebbe qua lcuno. Uno non 
possiamo tacerlo: Mario Del
l'Eva, appunto. che ha IP.gato 
la sua vi ta e la sua opera as
sidua e costante per far vi-

Una istanta naa di domenica 1" marzo 1992 a ll 'Asi lo - Festa de i bambin i, 
festa dei genitori - Dietro ci sia tutto un impegno di educazione e di 
ist ruzione de lla Maestra Stefania Mussai e della sua assistente Raffae ll a 
De ll ' Eva. 

Storicamente la struttura 
ha preso il via nel 1922 come 
«Casa della Dottrina e delle 
opere parrocchiali» e solo nel 
1945 don Ettore Za netti ha 
donato il terreno ad iacente 
alla prima costruzione << per 
un eventuale istituendo asilo 
infantile». Poi, nel 1950, le 
esigenze delle famiglie, la 
presenza di parecchi bambi
ni (60-70) nell'età prescolare, 
la mancanza di alternative 
(non c'erano asili statali o co
munali), convog liarono tutte 
le energ ie della gente a dar 
vita a quella che divenne la 
«Scuola materna L.A. Carli>>. 
E solo i più giovani non san
no quanto è stato fatto, at
traverso la generosità spic
ciola della gente e le dona
zioni di altri, per arrivare al
l'attuale complesso con le tre 
realtà che vi convivono: Asi-

vere e progred ire, in situazio
ni mutate e talvolta difficili, 
la Scuola Materna e tutta la 
rea ltà connessa. 

A lui, come parroco ed a
mico, tutto il grazie più sin
cero. Viene per tutti il tempo 
di lasciare una cosa per far
ne magari di altre. Anche a 
Mario è capitato di lasc iare 
la guida della «macchinai> ad 
altr i. Quello che resta è quan
to di buono e di bene ha fatto 
e continuerà a fare. 

Per tutto questo. anche da 
parte di tutta la comunità u:ir
rocchiale: GRAZIE, MARIO! e 
con te, grazie anche a tutti i 
membri del consiglio prece
clente, che ti hanno affianca
to nel tuo lavoro. 

don Tarcisio 
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Rinnovato il Consiglio di Amministrazione della Scuola Materna L. A. Carli ~i Salce 
In data 29 marzo u.s. si è 

svolta l'Assemblea genera le 
dell a Scuola Matern a "Luigi 
Aldo Ca rl i •· di Sa lce, riserva· 
ta a i maggioren ni del la par
rocchia, i geni tori dei bam
bini frequentan t i per l'anno 
in corso ed a i benefa t tori in
signi. 

La pa rtec ipazion::: non è 
«t2.ta , per la verità , molto 
11 i1merosa, ~e hbene n0n fos
s.> r.onvocata da di vcr-;i ann i 
"cl importa nt P fosse l'o rcl ine 
.H giorno. F.' stat1 presic
:J11ta, come prescr i v~ lo.'·':, <.:
t11tn , da l P residente dell 'isti 
: .1 2i one Mci.r io Dell 'E\ ,.t c!18 
11vest iva tale incaric' , da ben 
;! 1C'iotto a nni e doDo lr~n t<ì 
c.: h r; faceva parte d 0 1 Consi
f'! Io di Amm inistraz;<'tw. Lc.l 
r ~ !az ione m0rale svol ta rl:.i l 
r . e~id en te è ~ta a n1 oll.o dct
t ~· g li a ta, esa ur iente cd np-

1~ assionata , nel ricordo cl ~ i 
Pi E-sidenti succedut; 3: n r i 
C:Lla rant 'anni di vit2. dell 'en
te. nato nell 'immediatc; ciopri 
t.uerra e con l'inizio dell'aL
tività nel 1950 come asiln in
f::ntile: Giuseppe Chierzi, 
Costante Caldart, Carlo Ca
praro e soprattutto l'anima
tore della scuola , nonché se
gretario, don Gioacchino 
Belli eh tanto ebbe a cuore 
questa cccreaturan voluta clai 
parrocchiani di Salce. Dopo 
una premessa storica neces
saria per i più gio~ani ed 

anche per coloro che hanno 
~egui to solo margina lmen te 
l'evolversi della scuola, Ma
rio dell'Eva ha illustrato la 
funzione didattica, sociale e 
morale svolta da ll'istituzio
ne che, unitamente alla pic
cola casa anziani , a ll'attivi tà 
delle diverse istituzioni par
rocc hiali , sportive e di circo
scrizione, è diventa ta il vero 
e proprio centro socia le di 
Sa!ce. 

Ha poi trattato del proble
ma del persona le e del suo 
evolversi , da l periodo delle 
Suore a quello laico , con le 
preoccupazioni legate alla 
~ce lta e a ll 'onere finanziario. 
Ha quindi esaminato la si
lu<!. zione della frequenza dei 
bam bini , legata alla scelta 

«LA MA TERNITA'» 
opera in bronzo 
del Prof. 
M. Facchin 
dono del Doti. 
I. Chiare lli -
che si trova 
nell'atrio della 
nostra Scuola 
Materna . 

fra quella privata e quella 
di. stato, e delle quote. Dopo 
aver ringraziato il Consiglio 
uscente per quanto fatto 
per la ristrutturazione e 
l'ampliamento della struttu
ra, mettendo a profitto il la
scito Marianna De Biasi Car
li, tutte le persone ed enti 
che hanno finora permesso 
di far fronte a i continui im
pegni e dare un'immao·ine 

:::> 

cercata ed invidiata della 
scuola, specie all 'esterno del-

la parrocchia, il Presidente 
non si è dichiarato disponi
bile r:ier il nuovo consiglio, 
ritenendo giusto ed opportu
no un a vvicendamento alla 
guida dell'ente. 

E' stata quindi letta ed 
approvata la relazione finan
ziaria della Scuola Materna 
e della Casa anziani per l'an
no 1991. Il nuovo statuto 
della scuola è stato quindi 
approvato all'unanimità, co
me pure le due relazioni. Le 
successive votazioni hanno 
visto eletti a consiglieri Ren
zo De Biasi, Mario Nicolai, 
Cesare Colbertaldo, Giam
battista Arrigoni, Fulvio 
Bortot, Silvano Tormen, Vi-

to Zanette e Luigi Carlin. 
Seguono Giovanni Dal Pont, 
Giuseppe Serafini e Giam
paolo Sperotto. 

Il nuovo Consiglio riuni
tosi per la prima volta gio
vedì 2 aprile, ha così distri
buito le cariche sociali: Pre
sidente Mario Nicolai, Vice
presidente Renzo De Biasi, 
Economo Giuseppe Serafini, 
Segretario Cesare Colbertal
do. Crmsiglieri Giambattista 
Arrigoni, Fulvio Bortot, Vi
to Zanet te, Luigi Carlin. 
Don Tarcisi.o Piccolin . Revi
sori dei conti Silvano Tor
men, c;.iovanni Dal Pont e 
Giampaolo Sperotto. 

Mario Dell'Eva 

La casa anziani : 
una realtà, una speranza 

Vog liamo parlarne? 

E' una realtà che tutti cono

sc iam o. amiamo, de lla quale an 

diamo orgoglios i, che a ltrove ri

conoscono e al la quale altri 

guardano come ad iniziativa 
., pilota>' . 

Nacque dalle circostanze . 

Lasciato libero l'appartamen

to da lle Suore de Il' Asilo , ven ne 

il giorno in cui lo Marcello De 

Barbo ebbe bisogno di essere 

accolto .. . e don G ioacchino ce

dette al suo cuore. Fe li ce occo
sionel 

Poi vennero altre richieste. 

Si comprese allora che bisogna

va fa re delle scel te ben precise, 

per non vanif icare l'iniziativa: 

chiarire con lo persona interes

sata e con la sua famiglia , che 

l'accoglienza può durare solo 

fintantoché la persona stesso è 

outosuffìciente. La cosa non 

consente (per lo spazio, l'at

trezzatura , lo stru ttura stessa, 

l'imposs ibilità di personale spe

cializzato e a tempo pieno) di 

accogliere o tenere persone non 

autosuffìcienti, non per mancan

za di volontà, ma proprio per 

giustizia e per rispetto alle per

sone stesse, alle quali possiamo 

assicurare l'alloggio, la mensa 

(per 5 giorni alla settimana , an

che nel periodo estivo), il ca ldo, 

la pu lizi a da parte dell e donne 

dell 'assistenza , la visita più vo l

te al giorno di persone am iche 

ed attente ad ogni esigenza , 

anche /'assistenza sp ir itua le as

sidua e gradita.. e una presen

za assidua di una infermiera 

che controlla lo salute, le me

dicine, accosta medici , procura 

ricette ecc. 

Ma non l'assistenza notturna , 

non quella medico e inferm ieri

sti ca continuate. 

Allora? 

Nella nostra cosa c'è UN PO

STO LASCIATO LIBERO da Ma

ria Reolon. La stanza è già sta

ta rinnovata. 

Ce c' è una persona anziano, 

che ami stare ins ieme od altre, 

che sia magari in grado di dare 

una mano per il buon anda

mento della picco la comunità ... 

SARA' ACCETTATA A BRACCIA 

APERTE, perché ci permettereb

be di continuare la nos tra assi

stenza con più serenità e sicu
rezza. 

Grazie! 

Il Cons igli o parrocchiale 
pe r gli a ffari economici 

(CPAE.) 
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Un saluto da P. Stefano Po letto 
Carissim o Don Tarcisio. 

Anzitutto un cor diale e 
fraterno saluto a Lei e a tut
t i i cari parrocchiani di Sal
ce. 

Rientrato in convento e 
r ipresa l 'ordinaria attività 
nella Basilica del Santo, non 
posso scordare i bei giorni 
trascorsi costì in occasione 
della settimana cittadina di 
preparazione al Congresso 
Eucaristico del prossimo au
tunno. 

Le dico subito che la mia 
è stata una di quelle espe
rienze che non è facile di
menticare perché ho potuto 
constatare personalmente la 
mano di Dio in diverse circo
stanze, a incominciare dalla 
proposta fattami. a suo tem
po, dai superiori, agli incon
tri programmatici avuti con 
Lei, che mi hanno aperto il 
cuore alla fiducia e ad un 
atteggiamento di attettuoso 
amore verso tutti i fratelli 
ai quali ero mandato. 

Lo st esso magnifico luogo, 
l'incantevole paesaggio, im
merso nella placida quiete 
dei campi e raccolto in un 
religioso silen zio, lontano 
dal frenetico correre delle 
auto, otfriva un non so che 
di suggest ivo che invitava 
alla riflessione e alla pre
ghiera. 

E come non ricordare la 
chiesa parrocchiale, che o
gni mattina contemplavo 
dalla finestra, così semplice 
nelle su e lin ee, così linda ed 
accoglient e cui, con la loro 
mistica presenza, fanno 
guardia d'onore giorno e 
notte i fratelli travolti nel 
turbine di una guerra spie
tata e crudele? 

Ma l'impressione che più 
mi ha colpito è stata la gen
te, i parrocchiani di Salce. 
Il contatto con alcuni di es
si ha messo in evidenza una 
fede robusta, solida, auten
t ica, innalzata, (come la ca
sa della immagine evangeli
ca), sulla viva roccia che è 
Cristo, che è la sua parola. 
Sappiamo bene che non è 
;:;empre e dappertutto così. 
perché con il buon grano 
cr esce pur e la zizzania, e, 
sen za voler f ar e alcuna di 
scriminazione t ra buoni e 
cattivi, sperimentiamo in 

TU~ 

Ogni giorno della Settimana Eucaristica, una «Parola d 'ordine», accanto al 
simbolo di Gesù Eucaristia , che ci dà la forza di v ive rla . «Sia fatta la tua 
volontà» è l'impeg no conclusivo di una comunità che desidera crescere in 
una esperienza cristiana matura . 

noi stessi di essere un misto 
dell'uno e dell'altra. Ciò che 
importa è far prevalere sem
pre il bene sul male! 

Insieme abbiamo fatto un 
cammino di f ede! ·secondo 
il mio modesto parere più 
che di una missione si è 
trattato di un vero e proprio 
corso di esercizi spirituali a 
livello parrocchiale, non so
lo per i temi svolti, ma an
che per la partecipazione dei 
fedeli. Tema centrale è sta
to: DIO AMORE - DIO PA
DRE! E' questa una verità 
e una realtà, tutta da sco
prire. San Francesco, con
templandola, gridava: l' A
more non è amato, l'Amore 
non è amato! Partendo da 
questa verità centrale del 
mistero cristiano, si è passa
ti: dalla vita Trinitaria alla 
creazione; dalla comparsa 
dell'uomo sulla t erra, fatto 
ad immagine e somiglianza 
di Dio, al dramma del pec
cato; dall'annuncio della 
salvezza alla Reden zione at
tuata da Gesù sulla Croce; 
dal dono dell'Eucarestia a 
quello della Vergine Madre, 
fino alla promessa della bea
t i tudine et erna. 

· A tutti sono state trasm es
se le st esse verità, sia pure 
con voci , colori e sfumature 
diverse : a fanciulli, giovani, 
adulti, con i l coronamento 
finale che chiudeva la gior
nata, offerto dalla viva espe
r ienza di giovani che con e
sir ema semplicità e umiltà 
ci confidavano gli effetti che 
avevano sperimentato nella 

loro anima vivendo quelle 
parole di vita. 

Si percepiva nei presenti 
non solo una attenta e viva 
partecipazione a quanto ve
niva ad essi donato, ma l'in
tima vibrazione dei cuori, 
che richiamava alla mente 
l ' irrefrenabile esclamazione 
di S. Agostino : "si ist i et 
istae, cur non ego"? Se sono 

Sorridi alla fa tica dello scien
ziato, che draga il mistero 
profondo della natura, così 
antica eppur sempre così fan
ciulla . 

Sorridi al sudore di colui che, 
scalpel lando, trae dalle visce
re austere della pietra il volto 
radioso di un bambino. 

Sorridi al vento, che, accarez
zandoti, reca in dono il profu
mo ossigenante dei campi vi
cini e lontani. 

Sorridi al sole, che ancora 
non si è stancato di offrirti 
una cascata di luce e di ca
lore. 

Sorrid i ai tentativi che fa i per 
essere e restare creatura 
nuova. 

Sorridi ai bambini che incon
tri perché sono il grande mo
tore del futuro. 
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riusciti questi giovani e que
ste ragazze, perché non pos
siamo incominciare pur e 
noi? Forse iniziare non è 
facile , ma ci possiamo aiu
tare! 

Ogni giorno, durante la 
settimana, veniva esposto in 
chiesa un pannello con una 
frase del V angelo da vivere 
insieme. Era come un ap
puntamento, dove tutti ci si 
trovava spiritualmente uni 
ti . Sarebbe auspicabile che 
la bella in iziativa continuas
se per tutte le domeniche 
dell'anno, come già fatte . Al
lora voi stessi, carissimi par
rocchiani di Salce, potreste 
farvi dono degli effetti che 
la parola di Dio ha prodotto 
nei vostr i cuori. E non vi 
sembra che la vostra comu
n i tà possa continuare a .mi
lupparsi f ino a divenire mo
dello di famiglia cristiana 
dove vige il comandamento 
nuovo di Gesù : " l 'amore 
scambievole", perché tutti 
figli dello st esso Padre? Que
sto il mio auguri o. Pace e 
Bene! E Buona Pasqua. 

Padova, 25 marzo 1992. 

p. Stefano Pole tto, o .f.m . conv. 

Sorridi anche all'anziano, dal 
volto grinzoso, perché ha nel 
cuore una storia che ti è ne
cessario sapere. 

Sorridi alla musica silenziosa 
delle stelle che di lassù gui
dano la danza dell'universo. 

Sorridi anche alla pag ina del 
dolore perché quando l'avrai 
completata , voltandola, ne 
troverai una tutta bianca e 
sarà l'inizio di una stagione 
nuova e tutta bella, come lo 
è la spiga di grano che è nata 
da un seme marcito sotto la 
terra. 

Sorridi, fratello e sorella mia , 
perché hai fatto Pasqua. 
Sorridi ad ogni alba che viene 
perché ogni giorno, se vuoi, 
è Pasqua. 

A.D. 



6 BOLLETTINO PARROCCHIALE 

VERSO LA PASQUA 66.000 ; fam. M ario Dell 'Eva in mem 
Resa Pasquali 50.000, in mem. di 
Jo landa e Carl o Ca lbo, fam. Vallet
ta e Fresia 500.000. 

"In quel tempo lo Spirito 
sospinse Gesù nel deserto ed 
Egli vi rimase quaranta gior
ni, tentato da Satana » (Mc. 
1, 12). 

Non riesco proprio, Signo
re, a capi re come Satana -
nella sua grande intelligen
za, offuscata dalla sua più 
immensa superbia - abbia 
fatto a chiederti una cosa 
simi le; ossia che tu t i met
tessi in ginocchio davan t i a 
I ui, riconoscendogli quel lo 
che è solo t uo ; ossia un do
minio a cui si deve adora re. 
Forse credeva che il lungo 
digiuno ti avesse messo in 
ginocchio. 

Ma sai, Gesù, noi ci met
t iamo in ginocchio per nien
te, pur cli a rrivare ad a vere 
qua lcosa : un posto di la va
ro, un favore presso qualcu
no, una certa stima degli al
t ri. Sen to dire che ci sono 
persone ch e usi vendono» 

La vostra 
PER IL BOLLETTINO 

Dall e frazioni (in ord ine alfabetico) 

Beltin 173.610; Canal 36.000; Can
zan Alto 53.000; Canzan Basso 39 
mila 300; Casa rine 62.000; Col di 
Salce 142.800; Giamosa 191.000; 
M arisiga 130.500; Peresine 35.000; 
Pramagri 66.000; Salce 232.500; San 
Fermo 27.000. 

Totale frazioni : L. 1.158.7"10. 

Alt re offerte: 

Giovan Bat ti sta Arr igoni 50.000; 
G iuseppe Coletti (Belg io ) 30.000; 
Nadia Dal Pon i -M agenta 20.000. 

Spese per il Bollettino n. 1/ 92: 

- Tipograf ia L. 655.000 

- Fo to L. 30.000 

- Spedizione L. 139.000 

PER LE OPERE PARROCCHIALI 

In memoria: 

d i M od esto Da lla Vedova, la fami-
g lia 40.000; 

d i Pietro Pas te l la, la mog lie 10.000; 

d i G iovanni Dorz, la mogl ie 10.000; 

d i Artu ro Canda ten, mogl ie e fig lio 
20.000; 

d i don G ioacchino Belli , don Rinaldo 
De M enech 100.000; la sorel la 
G iovanna 50.000; 

di A ld o De Ba rba, la mog lie 90.000; 

d i Dom en ico Fa nt, la mog lie e fi 
g lia 50 .000; 

de i d ef . di famig lia, Marce lla De 
Barba 50.000; 

della d ef . m adre, A tt i lio Dell ' Ev a 
100.000; 

di Rosa Del l ' Eva, i figl i 200.000 · 

d i G iovanni Zampoll i , la mog lie ~OO 
mila. 

per fare del cinema o per 
occupare un posto in politi
ca, n ell'arte, nel mondo. Co
me se quel posto valesse più 
della propria dignità. 

Forse mi sono venduto an
ch'io, qua lche volta, inginoc
chia ndomi davanti a qualcu
no o qua lcosa fino ad adorar
la. E , se mi guardo bene at
torno e dentro, trovo la mia 
vita piena di uidolin: crAn
datevene lontani da me, Sa
tana! ». E non sono ca pace. 
Privo come sono di fede vera 
attribuisco a questi idoli una 
I uce che è falsa come quella 
che aveva Satana quando ti 
invitò ad adorarlo. 

Diventa tu, Signore, la 
mia vera 1 uce in modo che 
a nessuno mai pieghi le mie 
ginocchia, se non in un a tto 
di servizio per a marli , come 
facesti tu nell'ultima cena. 

Antonio Riboldi 

generosità 
In occasione: 

del battesimo di Federi ca Pancher i. 

i nonni Rem ig l io e M aria Piccolin 

300.000 (per acquisto vaso sacro 

per consacrazione de lle O stie). 

Altre offerte: 

Rosa Toffol i 10.000; N.N. per fiori 

40 .000; Ida De Toffol 20.000 ; N .N . 

40.000; Ida Bor tot 10.000; N .N . 30 

m ila; Scola M ori (S. Sepolcro) 1 mi 

lione 500.000; N .N. 40.000; Bruno 

Col berta Ido 100.000; Anna Maria 

Croce (Ud ine ) 100.000; M ar ia (a

dori n- Sed ico ( occ. I i e ta ricorrenza) 

50.000; G ino l avi 50.000; Marce lla 

De Barba 50 .000; Pietro Dell'Eva 50 
m ila. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

U.S. Salce Renault ( r imborso luce ) 

60.000; U.S. Sa lce Renault 440.000 

per dono al talena; G iul ia Ca rlin 50 

mila, M arce l la De Barba 50.000; Ro 

sa Chiesura 10.000; G io rg io M arco

l ina 20.000; Fra ncesca Arr igoni 63 

m ila570; Contributo Regione Vene

to 8. 105.908; Francesca Arrigoni Sa

le t ti 70.000; Enr ico De Nari 40.000; 

M aestr i per 50° d ip loma 50.000; 

Gaetano Tenin 60.000; Renzo De 

Bias i 50.000; Comune d i Belluno in 

conto 1991, 5.1 82.560; Fab io Capra

ro 3 1.000; Laura Bristo l 7.000; G iu

lia De M art ino per ospital ità 100 

m ila; offe rte in occasione funerale 

d i Caro lina Celent in 72.000, di Er

nes to Bianchet 29.000, d i M ar ia Reo

lon 11 ·1.000. di G iovanni Zampo lli 
100.000, di Rosa Pasq ual i Dell 'Eva 

N.B. - Le offerte fat te dal le stesse 
pe rsone sono state assommate, per 
prati cità, in una so la. 

PER LA CASA ANZIANI 

M aria Reo I on 10.000; Elisa Savia ne 
50.000; Giu lia De M in 30.000; Vin
cenzo l av i 50.000; Marcell a De Bar
ba 50.000; Ro ldo Da Raid Eugenia 
50 .000; le ospiti 7.700. 

Dolore, Malattia 
e Morte ovvero Bambini, 
Giovani e Vecchi 

«Ci siamo più volte chie
ste: agli occhi di Dio sarà 
più bello il bambino che ci 
guarda con occhi innocenti 
tanto simili al la natura Jimpi
d;:i e tanto vivi , o la giovinet
ta che splende come la fre
schezza di un fiore appena a
DHto. o il vecchio canuto e 
avvizzito, ormai curvo, quasi 
inabile a tutto. in attesa sol
tanto i orse della morte? 

Il chicco di grano. così pro
mettente quarido. tenue più 
d i un filo d'erba , aggrappato 
Ed chicch i fr<i te ll i. attorn ianti 
e co:11ponenti la spiga, atten
de di n1<J turéi re e svincolarsi, 
so lo ed int.Jipendente. nella 
n ~a no dEll 'agricoltore. è bello 
e piEno cli speranza ! E' bello 
però é-lilC'ie quando. crmai 
matu ro. è sce lto f ra gli altri . 
perchè n11g l1ore. onde. sotter
ra to. clar vita ad altre spighe, 
esso che la vita ormai con
t iene. E' bello. è l'eletto oer 
le future generazioni dèlle 
messi. Ma quando, sotterra
to, avvizzendosi, riduce il suo 
essere a ben poca cosa, più 
concentrata. e lentamente 
muore. marcendo. per dar vi
ta ad una pianticel la da esso 
d iversa. ma che di esso con
tiene la vita . forse è più bel
lo ancora. 

Sono bellezze varie. Eppu
re una è più bella dell 'a ltra . 
E l'ultima, pensiamo, la p1u 
bella. Noi crediamo che Dio 
veda così le cose. 

OuAlle rughe che solcano 
la fronte della vecchietta , 
quel camminare curvo e tre
n:olante, quel le parole brevi . 
piene di esperienza e di sa
pienza, quello sguardo dolce 
di bambina e di donna insie
me. ma più buono dell'una e 
dell'altra è una bel lezza che 
spesso noi non conosc iamo. 

E' il chicco di grano che, 
spegnendosi, sta per accen
dersi ad una vita nuova, di
versa dalla prima. in cie li 
nuovi». 

C.L. 

Anagrafe 
parrocchiale 

In questo mese non abbiamo 
registrato battezzati, ma annun
ciamo il battes imo d i Elena Tof
fo li che entrerà ufficialmente 
nella comunità cr ist iana nella 
notte di Pasqua, durante la li
turg ia della Luce, del l'Acqua e 
della Risurrezione. 

Elena farà poi la sua prima 
Comunione i l 1 O maggio pros
simo . 

A ltre due bambine saranno 
battezzate nel la settimana di 
Pasq ua . N e daremo noti z ia sul 
prossimo bollettino. 

Non abbiamo neppure cele
brato Matrimoni, anche se ce ne 
sono alcun i in preparaz ione, che 
auguriamo il lum ina ta e serena. 

I NOSTRI MORTI 

invece non mancano ma i, pochi 
o tanti . 
In questo ultimo mese sono 
mancati 

4. Giovann i Zampolli , d i anni 
7 9, v ia del Boscon, decedu
to il 6 marzo 1992. 

5. Rosa Pasquali ved . d i Ettore 
Dell 'Eva, da Bettin , anni 78, 
deceduta il 15 marzo 1992. 

Alle_ famig lie la nostra parteci
pazione a l loro dolore, per i lo
ro Defunti la nostra pregh iera. 

Col permesso dell'Autorità F:cc/es. 

Autor. d e l Tr ibunale di Belluno: 
17 - 2 - 1986 
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